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Finanza degli enti locali  

Definizioni correnti  

Accertamento  
L’operazione giuridico-contabile con cui l’amministrazione appura la ragione del credito, il soggetto debitore 
e il relativo ammontare da iscrivere come competenza dell’esercizio. Costituisce la prima fase della 
procedura di acquisizione delle entrate. 
 

Autonomia finanziaria  

Misura il grado di autonomia dell’ente ed è data dal rapporto percentuale tra le entrate proprie (tributarie ed 

extra-tributarie) e le entrate correnti.  

Autonomia impositiva  

Esprime la capacità dell’ente di prelevare risorse coattivamente, esercitando la sua potestà impositiva, ed è 
data dal rapporto percentuale tra le entrate tributarie e le entrate correnti.  

Bilancio consuntivo  
Il rendiconto finanziario che comprende i risultati della gestione di bilancio, per le entrate (accertate, 
riscosse e residui attivi) e per le spese (impegnate, pagate e residui passivi), distintamente per titoli, 
categorie e capitoli. 
 

Categoria  
L’aggregazione di più capitoli di bilancio aventi oggetto omogeneo. Per l’entrata le categorie sono 
raggruppamenti di capitoli riferentisi a cespiti aventi “natura” simile. Esse realizzano una classificazione di 
tipo “giuridico-finanziario”. Per la spesa, le categorie sono raggruppamenti di capitoli aventi ad oggetto oneri 
di identico contenuto economico. Esse realizzano una classificazione di tipo economico volta 
all’inserimento dei bilanci pubblici nei conti economici nazionali. Nel regime contabile previsto dal d.p.r. 
194/96 la classificazione economica delle spese correnti e in conto capitale si concretizza negli interventi. 
 
Competenza  
Le entrate che l’ente ha diritto a riscuotere e le spese che si è impegnato a erogare durante l’esercizio 
finanziario, indipendentemente dal fatto che verranno in esso effettivamente riscosse o pagate. 

 
Entrate correnti  
Le entrate che in un bilancio sono destinate al finanziamento dell’attività di produzione e di redistribuzione 
dei redditi. 
 

Entrate in conto capitale  
Le entrate che in un bilancio incidono direttamente o indirettamente sulla formazione del capitale. 
 

Entrate proprie  

Somma delle entrate tributarie e di quelle extra-tributarie.  

 
Entrate tributarie  
Le entrate prelevate dagli individui e dalle imprese in virtù della potestà di imposizione diretta o derivata. 
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Esercizio finanziario  
Il complesso delle operazioni di gestione del bilancio – vale a dire di esecuzione delle previsioni di entrata e 
di spesa – svolte nell’anno finanziario. 
 
Funzione  
L’aggregazione delle spese correnti e in conto capitale connesse ai compiti esplicati dall’ente nei confronti 
di ciascun settore istituzionale. 
 
Impegno di spesa 
La somma dovuta dall’ente a seguito di obbligazioni pecuniarie giuridicamente perfezionate. È assunto sullo 
stanziamento di competenza di ciascun capitolo di spesa (con esclusione dei fondi speciali e di riserva). È la 
prima fase della procedura di esecuzione delle spese. 
 
Imu (Imposta municipale unica) 
Imposta sui redditi fondiari riferiti ad immobili. 
 
Incidenza percentuale della spesa corrente sulla spesa complessiva  
Misura la percentuale della spesa generale destinata a finanziare la gestione corrente dell’ente.  

Irap (Imposta regionale sulle attività produttive)  
Imposta locale che si applica alle attività produttive esercitate in ciascuna Regione.  

Irpef (Imposta sul reddito delle persone fisiche)  
Imposta diretta, personale, progressiva per scaglioni (il prelievo cresce in modo più che proporzionale 
rispetto al reddito), che si applica al reddito complessivo netto, formato da tutti i redditi dei soggetti passivi. 
I soggetti passivi dell’Irpef sono:  

 le persone residenti sul territorio italiano (per tutti i cespiti posseduti e i redditi prodotti in Italia o  

 all’estero);  

 le persone non residenti sul territorio italiano (per i soli redditi prodotti nel territorio italiano);  

 i soggetti passivi impropri, ossia le società di persone e, con innovazione recente, le società di 

capitali i cui soci, ricorrendone le condizioni, hanno adottato la cosiddetta “tassazione per 
trasparenza”, in tutto simile a quella delle società di persone. In questo caso, la società deve 

consegnare la dichiarazione dei redditi ma i soci stessi sono tenuti a pagare l’imposta, secondo la 
loro quota di partecipazione agli utili prodotti dalla società stessa. 

 
Partite di giro 
Le entrate percepite per conto di terzi, cui fa seguito l’uscita, per il versamento a chi spetta di quanto 
riscosso.  

Spese correnti  
Le spese destinate all’attività di produzione e di redistribuzione dei redditi. 
 
Spese in conto capitale  
Le spese che incidono direttamente o indirettamente sulla formazione del capitale. 
 
Titoli di bilancio 
Rappresentano la più ampia aggregazione delle operazioni di entrata e di spesa.  
Le entrate si articolano nei seguenti titoli: 
- entrate tributarie; 
- entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti; 
- entrate extra-tributarie; 
- entrate derivanti da alienazione, ammortamento, trasferimenti di capitali e riscossione di crediti; 
- entrate derivanti da accensione di prestiti. 
Le spese si articolano nei seguenti titoli: 
- spese correnti; 
- spese in conto capitale; 
- spese per rimborso di prestiti. 
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Trasferimenti  

Le partite finanziarie che un ente trasferisce a un altro ente o soggetto economico per il raggiungimento di 

scopi istituzionali.  


